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E’ oramai evidente che c’è chi 

ritiene che l’essere servitori sia 

uguale all’essere i servi di uno 

Stato e, come tali, cerca di assog-

gettarci, aspettandosi anche la no-

stra riconoscenza.  

Come più volte detto, infatti, le 

risorse stanziate dal Governo per il 

rinnovo del Contratto dei Poliziot-

ti, sono assolutamente inadeguate 

a garantire quegli incrementi che, 

dopo il prolungato blocco delle 

d ina mi che  con t r a t t u a l i  e 

l’arretratezza delle nostre indenni-

tà e/o specificità, tutti quanti ci 

saremmo attesi, non solo sulla re-

tribuzione fondamentale, ma an-

che sugli emolumenti accessori 

(lavoro straordinario, indennità di 

compensazione per l’impiego in 

servizio nel giorno di riposo; in-

dennità di ordine pubblico in sede 

e fuori sede; indennità di missione; 

indennità di presenza nei giorni 

festivi e c.d. superfestivi; indenni-

tà oraria di presenza notturna; in-

dennità di impiego per il personale 

del NOCS; inden-

nità per il persona-

le delle UOPI, 

indennità di bilin-

guismo; premio di 

disattivazione per 

artificieri; inden-

nità per operatori 

subacquei; inden-

nità di impiego operativo per atti-

vità di aeronavigazione, di volo, di 

pilotaggio, di imbarco; indennità 

per il servizi operativi di controllo 

del territorio, coperture sufficienti 

per una reale tutela lega e sanita-

ria, previdenza complementare 

etc...) i cui compensi, per quelle 

già esistenti, risalgono a cifre sta-

tuite nella migliore dell’ipotesi a 

ben 16 anni addietro! Nonostante 

l’affermazione del Governo di vo-

ler garantire aumenti medi pari a 

circa 85 euro medi mensili lordi 

(come fatto con tutti i restanti pub-

blici dipendenti) e sebbene sia ben 

chiaro che una simile garanzia 

(che per noi è comunque 

un’umiliazione visto che tra il la-

voro di un poliziotto e quello di un 

qualsiasi altro impiegato pubblico 

c’è una enorme differenza e visto 

che, diversamente dagli altri con-

tratti di lavoro, i nostri istituti nor-

mativi ed accessori che costitui-

scono una parte importante del 

nostro trattamento economico, 

sono ben lontani da quelli garantiti 

agli altri lavoratori!) obbliga a de-

stinare almeno il 

90% delle risorse 

disponibili per il 

nostro Contratto 

sulle voci relative 

alla retribuzione 

f o n d a m e n t a l e 

(parametro e inden-

nità pensionabile), il 

Governo ha impiegato ben 4 in-

contri e sei mesi per presentarci 

quelle “tabelle” che avrebbero per-

messo di desumere in maniera e-

satta quali dovrebbero essere gli 

esigui aumenti per ogni singola 

qualifica. Solamente la sera prima 

dell’incontro, difatti, ci sono state 

trasmesse le seguenti ipotesi di 

incremento stipendiale lordo che 
pubblichiamo nelle pagine seguenti 
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CONTRATTO L’ARROGANZA DELLO STATO,  

POLIZIOTTI DA SERVITORI A SERVI 

“Indennità dei poliziotti 

umilianti, trattati come i 

raccoglitori di pomodori 

nel casertano…” 
(dall’intervento del Presidente Nazionale 

della Consap Mauro Pantano davanti al 

Governo all’incontro del 17 gennaio) 

SPECIALE  
CONTRATTO  

TRIENNIO 2016 2018  

Le tabelle del governo su in-

crementi stipendiali ed  

indennità accessorie 
 

da pagina 2 a pagina 6 



 2 

 

Anno XIV n. 3             20 gennaio 2018 



 3 

 

Anno XIV n. 3             20 gennaio 2018 



 4 

 

Anno XIV n. 3             20 gennaio 2018 



 5 

 

Anno XIV n. 3             20 gennaio 2018 



 6 

 

Anno XIV n. 3             20 gennaio 2018 



 7 

 

Anno XIV n. 3              20 gennaio 2018 

PISTOLA ELETTRICA TASER, LA SPERIMENTAZIONE  

ADESSO PASSA AI CARABINIERI 

“ P o s s i b i l e  r i s c h i o  c a r -

dio.circolatorio nell’1% dei casi”, 

così si è chiusa, con esito negati-

vo, la sperimentazione della pisto-

la elettrica taser per la Polizia di 

Stato; adesso ci proveranno i cara-

binieri.  

Nei giorni scorsi l’Ufficio Operati-

vo dell’arma ha individuato il mo-

dello con il quale si avvierà la 

nuova sperimentazione, si tratta 

dell’Axon x2 un’evoluzione del 

modello x26. A partire dai prossi-

mi giorni un sottogruppo tecnico 

p r o c e d e r à 

alla relazio-

ne delle 

linee guida 

t e c n i c o -

opera t i ve , 

finalizzate a redigere una detta-

gliata nota  

i n forma t iva  a l  Min i s te ro 

dell’Interno. La Consap in recenti 

casi di cronaca che hanno visto i 

poliziotti feriti a seguito di collut-

tazioni aveva rivendicato con for-

za l’introduzione di questo nuovo 

strumento operativo a salvaguardia 

dell’incolumità dei colleghi e per 

prevenire contatti scomposti in 

occasione di questi parapiglia che 

n o n  d i  r a d o  p o r t a n o 

all’incriminazione del personale 

pèer non aver garantito l’esatta 

applicazione delle regole del pro-

tocollo operativo.  

Sul sito della Axon products nella 

presentazione della nuova evolu-

zione della pistola elettrica si spie-

ga: “così come è avvenuto con il 

passaggio dalla pistola a tamburo a 

quella semiautomatica, anche le 

armi elettriche a colpo singolo 

saranno presto un ricordo del pas-

sato. Inoltre con funzionalità come 

doppio laser, cross-connect e car-

tuccia Smart più precisa, il futuro 

della tecnologia Taser è già qui e 

si chiama X2.  

Un componente affidabile della 

tecnologia per le forze dell'ordine, 

che è stato sviluppato tenendo pre-

senti le funzioni più richieste dalle 

agenzie e include funzionalità co-

me un colpo di riserva e un arco 

elettrico di avvertimento per au-

mentare i casi di resa volontaria e 

proteggere la vita sul campo.  

SARDEGNA ANCORA CHIUSURE DOPO LA SCUOLA DI 

BURGOS IL POLIGONO DI TIRO SULL’OMODEO 

Polemica presa di posizione del 

sindacato di polizia Consap di Ori-

stano contro la chiusura del poli-

gono del Lago Omodeo. 

In una nota il segretario provincia-

le Giuliano Piras ha contestato 

l'ordine del giorno presentato a 

fine anno dal gruppo del Pd in 

Consiglio regionale. 

Il documento approvato non lascia 

adito ad interpretazione diversa se 

non quella che a breve il poligono 

debba chiudere. 

"I politici sardi, forse, dimenticano 

che il poligono è attualmente uti-

lizzato per le esercitazioni dei po-

liziotti e dei militari italiani ed 

esteri - scrive Piras - i quali quoti-

dianamente sono chiamati a difen-

dere i cittadini e le istituzioni dagli 

attacchi terroristici in Italia e all'e-

stero. Come sindacato di categoria 

ci chiediamo se è mai possibile 

che i politici che ci rappresentano, 

quando sono chiamati a votare 

questioni così importanti, si di-

mentichino di ciò che sta avvenen-

do quotidianamente in tutta Euro-

pa. Gli attacchi terroristici sono 

l'esempio più prossimo a tutti. Non 

si sventano con la pistola ad acqua 

e a mani nude". 

Il segretario del Confsal ha aggiunto 

anche che le forze di polizia per poter 

fronteggiare qualsiasi emergenza de-

vono essere adeguatamente addestra-

te e il poligono del Lago Omodeo 

fino ad oggi ha permesso di adde-

strare poliziotti provenienti da tut-

ta Italia ed Europa, nonché i poli-

ziotti della Tunisia e della Libia. 

"Tutti gli Stati esteri hanno sempre 

considerato il centro di addestramento 

ed istruzione professionale di Abba-

santa come un'eccellenza per l'adde-

stramento, mentre i politici sardi vota-

no la mozione per una chiusura del 

centro, dimenticando che la scuola di 

Abbasanta è stata da sempre un indot-

to economico per l'intero territorio del 

centro Sardegna. Viene difficile capire 

quali danni abbia procurato il poligo-

no della polizia di stato allo svi-

luppo del territorio". 



 8 

 

Anno XIV n. 3       20 gennaio 2018 


